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ANDATE A FARVI BENEDIRE!
COSENZA-VERONA: PER ORA IL GIUDICE SPORTIVO NON DECRETA LO 0-3 A TAVOLINO

L’immagine qui a fianco ritrae
padre Fedele Bisceglia, tifoso
vip del Cosenza, mentre be -
nedice il manto ebroso - si fa
per dire ovviamente - dello sta-
dio “San Vito-Marulla”. Peccato
che l’acqua santa non sia servi-
ta proprio a nulla e che il ter-
reno di gioco, sabato scorso
quando avrebbe dovuto tenersi
la partita tra il Cosenza e il
Verona, fosse molto più simile a
un campo di patate. Non a caso
l’arbitro, Fabio Piscopo, l’unico
chiamato a decidere se far di -
sputare o meno l’incontro, a -
veva mandato tutti a casa. Il ri -
schio per i calciatori di farsi ma -
le su quel campo era elevatissi-
mo e lo spettacolo, già di per sé
piuttosto scadente in serie B, ne
avrebbe risentito ulteriormente.
Il rinvio ha scatenato la rea -
zione durissima delle istituzioni
cosentine, su tutte quella del-
l’assessore comunale Fran -
cesco de Cicco, che è esploso
se non gridando apertamente al
complotto quasi (perché qual-
cuno a vrebbe intenzione di
penalizzare il Cosenza ancora
dobbiamo capirlo), e dando dei
razzisti ai tifosi dell’Hellas che
sul suo profilo Facebook (a vol -

te lasciandosi un po’ andare, va
detto) l’hanno sbertucciato per
le sue dichiarazioni piuttosto
biz zarre. Non è stato da meno il
sindaco della città calabrese,
Mario Occhiuto, secondo il

quale la partita è stata rinviata
“inspiegabilmente nonostante
gli ispettori della Lega, i tecnici
e i giornalisti (che c’azzeccano
quest’ultimi) (...) 
SEGUE A PAGINA 2

Il Banco Bpm, di cui è presidente, mette a
disposizione 30 milioni per i veronesi colpiti
dal maltempo dello scorso fine settimana.
Un gesto concreto in un momento difficile.

OK KO Francesco de Cicco
L’assessore cosentino non perde occasione
per stare zitto e su Facebook continua a stuzzi-
care i tifosi del Verona. Da un amministratore
pubblico ci aspetteremmo meno tempo libero...

SABATO SCORSO L’ANNULLAMENTO DELLA PARTITA TRA I CALABRESI E L’HELLAS PER COLPA
DI UN TERRENO DI GIOCO INDECENTE. SEMBRAVA SCONTATO CHE GLI ORGANI FEDERALI
DECRETASSERO LA VITTORIA AUTOMATICA DEI GIALLOBLÙ E INVECE CHI DI DOVERE “SI RISERVA
DI DECIDERE ANCHE IN ATTESA DI CONOSCERE IL CONTENUTO DEL PREANNUNCIATO
RECLAMO DELLA SOCIETÀ” DEL PRESIDENTE SETTI. A NOI SEMBRA SEMBRA UNA GRAN FARSA

Carlo Fratta Pasini

UN ANNO FA LA SCOMPARSA

GASTONE MOSCHIN,
IL MELANDRI

Gastone Moschin e Philippe Noiret

Un anno fa ci lasciava Gastone
Mo  schin, straordinario attore vero-
nese nato l’8 giugno 1929 a San
Gio vanni Lupatoto. Innumerevoli i
suoi successi sia in ambito teatrale
(tra gli altri ha fatto parte dello Sta -
bile di Genova e di Milano e ha
lavorato con maestri come Ce -
chov) che televisivo (“Il Mulino del
Po”, “I Miserabili”) che cinematogra-
fico. Su tutti viene ricordato per la
trilogia di “Amici Miei” in cui inter-
pretava quell’inguaribile romantico
dell’architetto Ram baldo Melandri.
La foto lo ricorda nella mitica scena
della “clacsonata” durante una delle
zingarate assieme a Philippe Noi -
ret, alias Perozzi, il giornalista.

Il tifoso Padre Fedele benedice il campo di Cosenza
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LA TRAGICOMMEDIA DELLA SERIE B
SEGUE DALLA PRIMA PAGINA
(...) presenti avessero appurato che
le condizioni del terreno di gioco non
fossero così ostative e, anzi” prose-
gue il primo cittadino “di gran lunga
migliori rispetto al campo di Ascoli
dove il Cosenza ha esordito la setti-
mana scorsa nel campionato di serie
B”. Sempre lo stesso sindaco, a
poche dall’inizio dell’incontro poi
annullato, aveva scritto su Fa -
cebook: “Quest’anno avremo il terre-
no di gioco migliore della serie B, e
comunque nelle prossime settimane
andremo avanti con ulteriori lavori di
finiture e tinteggiatura delle curve e
degli esterni”. Ci sarebbe da ridere a
crepapelle se non fosse che nem-
meno di fronte allo scempio a cui
abbiamo assistito, la Lega di Serie B
ha deciso di decretare la vittoria a
tavolino per i gialloblù. Ha preso
tempo in attesa di capire cos’ha da
dire in merito l’Hellas: pazzesco. La

società e i tifosi non chiedono l’ele-
mosina. Pre tendono solo che il rego-
lamento (e il buonsenso) venga
rispettato. 

LA LOTTA ALLA “FEBBRE DEL NILO” (SEGUE A PAG.6)

DISINFESTAZIONE: IL PIANO STRAORDINARIO
Ha preso il via la fase attuativa del
Piano Straordinario di Disinfesta -
zione approntato e finanziato dalla
Regione con 500 mila euro per
combattere l’anomala diffusione
del virus del Nilo Occidentale tra-
smesso all’uomo dalle zanzare
“culex pipiens” registrata in questa
stagione. Alla luce delle intense
piogge che hanno interessato
tutto il Veneto nei giorni scorsi, i
cui effetti si fanno ancora sentire e
rischiano di rendere meno efficaci
gli interventi, la disinfestazione

vera e propria in alcune aree del
territorio slitta di un giorno rispetto
alla previsioni, e comincerà doma-
ni. Il Piano Straordinario della
Regione assegna la priorità a 75
Comuni delle Ullss 5 Polesana, 6
Padovana e 9 Scaligera e si allar-
gherà a tutti i Comuni del Veneto
dove si siano registrati dei casi di
infezione. Tutti gli interventi saran-
no svolti in due fasi, nell’arco mas-
simo di due settimane, giorni pre-
festivi e festivi inclusi. I costi sa -
ran no a carico della Regione sulla

base delle rendiconta-
zioni che perverranno
dai Comuni. Il Piano
prevede l’effettuazione
da parte dei Comuni di
interventi di disinfesta-
zione straordinaria
adulticidi, privilegiando
le aree di maggiore
aggregazione (sagre,
scuole, parchi ecc.), e
larvicidi su tutto il territorio di com-
petenza e non solo nell’area in
diretta prossimità di dove si è veri-

ficato un caso di infezione umana.
Il virus, è bene ricordarlo, non si
trasmette da uomo a uomo.

IL CIRCO DI COSENZA TRA BENEDIZIONI, CAMPI DI PATATE E VITTIMISMO

In alto l’assessore di
Cosenza Francesco de Cicco
e il sindaco Mario Occhiuto.
A lato il sopralluogo di arbi-

tro e capitani - In basso il 
presidente del Verona

Maurizio Setti 

La zanzara “culex pipiens”
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L’INTERVENTO DEL CONSORZIO DI BONIFICA VERONESE

UOMINI E MEZZI CONTRO LA BOMBA D’ACQUA
Il presidente Tomezzoli: “L’importanza di investire nella sicurezza idraulica”
La straordinaria quantità di pioggia
che ha investito Verona e provincia
in questo fine settimana ha messo
a durissima prova i corsi d’acqua,
sia nella zona nord tra Negrar e
Verona, dove sono caduti oltre 170
mm di pioggia in tre ore, che nella
bassa veronese, soprattutto a
Roverchiara, dove sono caduti
oltre 100 mm a Zevio, Ronco, Palù
e Oppeano. Fin dal pomeriggio di
sabato mezzi e tecnici del
Consorzio di Bonifica Veronese si
sono messi in azione lungo tutto il
comprensorio, da nord a sud della
provincia scaligera, per monitorare
la situazione ed intervenire nei
punti di maggiore criticità. I nume-
rosi interventi sono proseguiti
senza sosta tutta la notte di sabato
e per l’intera giornata di domenica.
Nella zona nord-ovest di Verona si
sono registrati momenti realmente
critici, particolarmente nella serata
di sabato. Gli uomini del Consorzio
di Bonifica Veronese hanno con-
centrato la loro azione a Parona ed
Arbizzano, dove il progno del
Ghetto-Novare-Arbizzano-Parona
è esondato in più punti anche a
causa della ulteriore quantità d’ac-
qua che vi si è immessa dal Progno

di Negrar, a sua volta esondato in
località S.Maria. Il Vaio delle
Bernardinelle, affluente del progno

del Ghetto proveniente dalla collina
di Montericco, durante la piena ha
trasportato a valle una enorme
quantità di ramaglie e sedimenti
staccatisi dai pendii sovrastanti fra-
nati in molti punti. Un grosso tronco
d’albero messo di traverso ha inne-
scato la rapida ostruzione del
ponte lungo la strada comunale di
via Sparavieri, determinando la
fuoriuscita della intera portata d’ac-

qua nei vigneti e nelle abitazioni
circostanti. Per tutta la notte di
sabato sono intervenute le pompe
idrovore del Consorzio di Bonifica a
svuotare alcuni interrati completa-
mente sommersi, mentre domeni-
ca mattina sono arrivati anche gli
escavatori e i camion per liberare le
strade dai detriti e rimuovere
l’ostruzione nel vaio delle
Bernardinelle. L’intervento del
Consorzio è stato attuato in stretta
collaborazione con il Comune di
Negrar e la Pro tezione Civile, a sua
volta impegnata in numerosi altri
punti critici. A scanso delle inevita-
bili polemiche cui eventi come que-
sto danno solitamente origine, va
precisato che la pulizia dell’alveo
del progno di Arbizzano-Parona
era stata ultimata dai mezzi del
Consorzio giusto la settimana scor-
sa. Si ribadisce che l’evento acca-
duto, non previsto e non prevedibi-
le in tutta la sua gravità da nessun
servizio di previsione meteorologi-
ca, è assolutamente eccezionale e
non noto a memoria d’uomo. Nella
zona sud della provincia scaligera il
Consorzio di Bonifica è intervenuto
fin da sabato con gli escavatori per
ripristinare le sponde in seguito ad

alcune frane che si sono verificate
lungo numerosi corsi d’acqua a
causa delle piogge torrenziali.
Posizionate e pronte anche le idro-
vore, in maniera da evitare il rischio
di esondazioni che sarebbero potu-
te diventare pericolose anche per i
centri abitati. Già nel pomeriggio
della domenica la situazione dei
corsi d’acqua nella bassa veronese
è, fortunatamente, rientrata ad un
livello di rischio moderato. Qualche
preoccupazione desta ancora la
Nichesola a Legnago, che si pre-
senta ancora molto piena e fatica a
smaltire l’acqua in eccesso. “Il
pronto, mirato e massiccio inter-
vento del personale e dei mezzi
del Consorzio di Bonifica
Veronese – spiega il Presidente
Antonio Tomezzoli – unito al
costante e quotidiano lavoro di
manutenzione che portiamo avanti
lungo tutti i corsi d’acqua di nostra
competenza nella provincia ha
impedito che una situazione co -
munque complessa e del tutto
straordinaria potesse trasformarsi
in una tragedia. L’ennesima con-
ferma dell’importanza di investire
nella sicurezza idraulica del territo-
rio”.

Il presidente Antonio Tomezzoli

PER I VERONESI COLPITI DAL MALTEMPO

BPM METTE A DISPOSIZIONE 30 MILIONI
In seguito ai violenti nubifragi che
nel pomeriggio e la notte di saba-
to primo settembre hanno colpito
violentemente la città di Verona
ed un’ampia area nella provincia,
Banco BPM mette a disposizione
un  plafond di 30 milioni di euro  a
favore delle famiglie e delle im -
prese, sia del  settore agricolo,
significativamente colpito, sia di
tutte le realtà produttive, com-
merciali e turistiche che hanno
subito danni a impianti  e fabbri-
cati. I co stanti contatti e le relazio-
ni che da sempre Banco BPM
mantiene con le famiglie, gli
imprenditori e le associazioni di

categoria del  ter ritorio  hanno
consentito di co gliere tempestiva-
mente la gravità della situazione
e le conseguenti necessità.
Banco BPM è da sempre al fian-
co al territorio con una serie di
soluzioni pensate proprio per far
fronte ad esigenze impreviste
come quelle provocate dalle
avversità atmosferiche che pos-
sono causare danni notevoli alle
abitazioni e produzioni.  Il perso-
nale e le filiali di Banco BPM di
zona sono a disposizione per
assistere chi ha subito danni indi-
viduando la migliore soluzione di
supporto finanziario per ogni

situazione specifica. I fondi stan-
ziati potranno essere in forma di
mutuo chirografario a speciali
condizioni e con ammortamento

modulato secondo le esigenze
specifiche di ogni singola situa-
zione o con linee di credito a
breve termine.

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK

Il presidente Bpm Carlo Fratta Pasini
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SCONTRO INFUOCATO TRA L’ASSESSORE LEGHISTA E L’ESPONENTE 5 STELLE

COLETTO CONTRO BARTELLE: “CAVALCHI LE
DISGRAZIE. ERRORI TECNICI E ISTITUZIONALI”
Battaglia sul fronte “West Nile” che sta spaventando il Veneto. Accuse e contro accuse
“Cavalcare le disgrazie è il
peggior modo di fare politica.
Purtroppo alcuni sanno fare
solo quello. Stavolta la Bartel le
ha passato il segno, commet-
tendo vistosi errori anche sul
piano tecnico e istituzionale, a
cominciare dall’ignoranza del
fatto che l’ECDC (Euro pean
Centre of Disease Pre vention
and Control) ha certificato che
nella stagione in corso, in tutta
Europa, la west nile, in manie-
ra del tutto anomala a causa
dell’eccezionalità del clima, è
aumentata del 300% e che,
quindi, eccezionale è l’intera
situazione continentale”. Così
l’assessore alla Sanità del
Veneto Luca Co letto risponde
al consigliere re gionale Patri -
zia Bartelle, che ne ha chiesto
le dimissioni in relazione a pre-
sunte mancanze della Regione
nell’ambito della vicenda del
virus del Nilo. “Dal punto di
vista tecnico – prosegue l’as-
sessore – Bartelle sembra poi
non conoscere l’esistenza del
Piano regionale contro le Ar -
bovirosi 2018, attuato in ogni

sua parte, e gli studi
entomologici ed epi-
demiologici che
stan no alla base
della scelta di attiva-
re un piano di disin-
festazione straordi-
nario sia adulticida
che larvicida, che
non è tardivo, ma
che è scattato appe-
na la scienza ne ha
indicato l’opportuni-
tà. La performance
della Bartelle – pro-
segue Coletto – peg-
giora ulteriormente
quando si passa sul
piano istituzionale. Le ricordo
che le norme nazionali incari-
cano le Regioni della program-
mazione e della consulenza ai
Comuni, tramite le Ullss, cosa
che abbiamo sempre fatto,
mentre pone in capo ai Comuni
l’effettuazione degli interventi
di disinfestazione, con circa
200 di essi che, purtroppo e
per mille motivi, non hanno
predisposto né attuato il Piano
locale. Oltre che a me, la

Bartelle chie-
da le dimissio-
ni anche di
questi 200 sin-
daci e si ac -
cor gerà del-
l’assurdità che
sostiene. Nella
sua caccia al
colpevole –
aggiunge l’as-
sessore – la
Bartelle ha an -

che dimenticato che il
Veneto non è l’unica Re -
gione italiana colpita di
questo virus, ma che è
però l’unica ad aver ap -
prontato e realizzato un
Piano straordinario di di -
sinfestazione organico a
tappeto, finanziandolo
con 500 mila euro di fondi
propri per aiutare i Co -
muni e garantire la salute
della gente, oltre ad aver
cantierato un’ a zione di
coordinamento ad ampio
respiro per il fu turo.

LA POLEMICA DEL CONSIGLIERE DI VERONA E SINISTRA IN COMUNE

BERTUCCO: “EX TABACCHI, NEBBIA FITTA”
L’annuncio della presunta svolta
alla Manifattura tabacchi sem-
bra un flashback di quando
Giacino e Tosi descrivevano le
magnifiche e progressive delle
torri alle ex Cartiere: tante
chiacchiere sulla sostenibilità
(energetica? edilizia?) senza
dare alcun elemento concreto
sugli aspetti che alla fine impat-
tano concretamente sulla vita
dei cittadini, vale a dire traffico e
servizi”. Così Michele Bertuc -
co, consigliere comunale di

Sinistra e Verona in Comune.
“Se è vero che la sostenibilità si
costruisce fin dall’avvio della
proposta, allora l’assessore
Segala e il sindaco Sboarina
non possono permettersi di cir-
coscrivere il confronto ai soli
proponenti altoatesini e alla
Fiera, fregandosene del parere
di associazioni e di residenti. I
residenti, già penalizzati dalla
presenza egoista della fiera che
macina milioni senza restituire
un solo euro al quartiere” conti-

nua Bertucco “chiedono che
quanto meno la situazione in
zona non peggiori. Ciò significa
smetterla con parcheggi a raso
e aumentare la dotazione di
verde pubblico fruibile. Come
Verona e Sinistra in Comune
presenteremo prestissimo una
proposta al riguardo, ma nutria-
mo molti dubbi sulla capacità di
tutela dell’interesse pubblico da
parte di questa maggioranza.
La scheda norma prevede già 7
mila metri quadri di commercia-

le, che non sono pochissimi.
Così come il verde, presentato
come gentile concessione dei
proponenti, è in realtà già pre-
scritto dalla scheda norma in
misura non inferiore al 50%
della superficie. Stendiamo infi-
ne un velo pietoso sul tira e
molla continuo riguardante il per-
corso del filobus: prima allonta-
nato dall’asse di viale del Lavoro
per volere della Fiera, ora avvici-
nato per volere dei nuovi pro-
prietari degli ex Tabacchi”.

Luca Coletto e Patrizia Bartelle
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DAL 13 AL 20 SETTEMBRE ECCO “ALCATRAZ”
A SAN GIOVANNI LUPATOTO IL NUOVO SHOW
“Alcatraz ", il nuovo spettacolo di
circo-teatro firmato da Psychiatric
Circus, lo show rivelazione degli
ultimi anni che ha fatto divertire
tutta Italia. La direttrice artistica e
regista Sandy Medini prosegue
nel proporre uno stile moderno di
concepire lo spazio scenico
costruito su equilibri artistici gio-
cosi e riflessivi. «Il nostro intento
è quello di proporre uno show
dalle tinte forti che però riesca a
coinvolgere e divertire il pubblico
– spiega la regista – Acrobatica,
Teatro e Cabaret rappresentano i
punti chiave dai quali partire per
raccontare storie grottesche,
esperienze amare che prendono
forma attraverso immagini poeti-
che e suggestive, capaci di emo-
zionare. Senza dimenticare,
però, che accanto alla brutalità
dell’animo umano, si possa reagi-
re anche attraverso il sorriso».
Ambientato tra le mura della cele-
bre prigione di San Francisco,

“Alcatraz” è uno spettacolo inedi-
to a metà tra circo e teatro, con
un ricco cast internazionale di
acrobati, artisti circensi e attori,
tra cui Alberto Gamberini, attore
teatrale che ha lavorato per dieci
anni con Paolo Poli. Uno spetta-
colo che si propone a una platea
italiana ed europea come novità
assoluta, con tanta interazione
con il pubblico e ricco di colpi di
scena, accompagnato da una
colonna sonora a tinte rock, con
un musiche originali. Lo spettaco-
lo racconta le vicende dei detenu-
ti di “Psychiatric-Alcatraz”, perso-
ne trasformate in codici e corpi
che subiscono abusi e soprusi,
fino a diventare contenitori vuoti.
Ma all’interno di quelle mura chi è
il vero criminale? Chi disobbedi-
sce alle regole della società o
un’istituzione contraddittoria e
ipocrita che si prefigge lo scopo di
punire senza sofferenza? Per il
direttore del penitenziario non  vi

sono dubbi: chi si trova in stato di
detenzione è un fuori-legge, è
come tale va trattato. Tra un
colpo di scena, un sussulto e una
risata, al pubblico non rimane che
una certezza: la prigione di
“Alcatraz” è un labirinto e solo chi

sentirà il rumore del can-
cello chiudersi alle spalle,
capirà che la sua vita è
finita.

SPETTACOLI

Svelati dalla presidente della
Fondazione Masi, Isabella Bossi
Fedrigotti, i cinque vincitori della
37 esima edizione del Premio
Masi. I tre riconoscimenti del
Premio Civiltà Veneta sono stati
assegnati al padovano Ferdi nan -
do Ca mon, «singolare esempio di
scrittore provinciale ed europeo
insieme» come sottolinea la giuria
del premio; al direttore del Museo
Egizio di Torino Christian Greco,
vicentino, «egittologo e archeolo-
go di fama internazionale», e al
magistrato trevigiano Carlo Nor -
dio, «luminosa figura di servitore

della giustizia, mai disgiunta da
umanità e garanzia dei diritti costi-
tuzionali». Attribuito invece “alla
straordinaria carriera e opera” del
Master of Wine anglo-francese
Gerard Basset il Premio In -
ternazionale Civiltà del Vino.
Infine il Premio Internazionale
Grosso D’Oro Veneziano va al
Cardinale Mario Zenari, Nunzio
apostolico in Siria, “impegnato
nel lo scenario di una lunga e atro-
ce guerra ad alleviare sofferenze
e lutti con spirito umanitario che
trascende valutazioni di apparte-
nenza”. “L’operare con dedizione

e impegno non esibito è tratto
comune dei premiati dell’edizione
2018; il nostro riconoscimento an -
cora una volta getta uno sguardo
attento a storie personali che mi -
rano ad accrescere consapevo-
lezza e cultura per metterle al ser-
vizio della coscienza etica e so -
ciale” afferma la presidente I -
sabella Bossi Fedrigotti. “In par -
ticolare poi, la giuria punta i riflet-
tori sul “Pil letterario delle Ve -
nezie” attestando la straordinaria
ricchezza di questa terra nel pro-
porre figure di alta levatura cultu-
rale e artistica.” Sandro Bo sca ini,

vice presidente Fon dazione Masi
e presidente Masi Agricola, sotto-
linea: “Il Premio In terna zio nale
alla solidarietà va quest’anno a
un’alta personalità veneta; si rico-
nosce così anche una regione che
nel corso della sua storia ha do -
nato con generosità al mondo
migliaia di missionari e volontari”;
e continua “sempre in ambito in -
ternazionale è scelta una perso-
nalità che ha contribuito come
pochi altri alla comprensione, al -
l’apprezzamento e alla promozio-
ne del vino elemento di cultura e
di economia delle nostre genti”. 

PREMIATI CAMON, GRECO, NORDIO, BASSET, ZENARI
PREMIO MASI IL 29 SETTEMBRE AL TEATRO FILARMONICO

Circo e teatro acrobatico firmato dalla regista e direttrice artistica Sandy Medini
Due ore e quaranta minuti di spettacolo e forti emozioni in zona “Verona Uno”


